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Si impari da Napoli 


Adessp che it Pneso' sta proparandoji 
allo.elazioni. ammintetralivà; sta” bede 
che alasi resa di: ‘ragion pubblica la 
Relazione del nidatro* concittadino ed 
amico ‘aob. ‘comm, Alfonso ont gui 
l'ischidsta ch’agti face, per ordine dél 
Ministro deli’ Interno, «ada cui uscì fa 
seoporta di abusi. a-malversazioni nel. 
famministrazione délla Provincit di Na 

Publilicata idesso, diffusa ovunque, è 
luniientato da tutti i € i 
quella Relazione sarà.essa mifdesima ud 
commento alle riforme amministi, tive . 

x OnA: 


digoniestà, qualora. avesse esiatito 

nà Giunta amministrativa provinciale? 

fliind,, perchè ‘alla; Giunta: spetta la tu: 
tla ‘anche: sull’Ente. Provincia, amidi» 
litrato dl Consiglio' e dalla, Depps 

izione. Ed epco, . pel..aso di Napoli, 

Ltome sià dimostrata la convenienza ed 
tilità di; guesto, nuovo ordigno nella 


Né si dica:'già I' Prefetti, ché si 
dettero ‘a Napoli, ‘aviebbero dovyto 
corgersi degli abusi efraudi, sé 
nora Ta “presta Deputazione 
petto Al Prefetti ed assistevano poi 8 
litio le adunanze del; Consiglio provini 
Adetrandisimempi: 
, sulta: dalla Relazione 
Conti, con.sottili artificj o con la com= 
nlicità Intaressata 0 tacito, per'amor delli 
once In famiglia, di pochi uothiai pubj 
_diici Codsigliori e, Deputati; tanto è vero 
ho a vederci dentro; ci volle. tempo; 
Molto e l’acume di esperto, funzionario. 
Mentre, se fosse esistita nagli scorsi 
la, Giuata:iprotincialgramministià 
dilgiavente.l'obbtigo di fadafarà”e 
cre, abusi e divorati hot lè' Safob-i 
taro sfuggiti, almeno Si sarebbero fer-: 
Stati di privi indizi. ° 
.È quello che.oggi si ha a deplorare 
iguardo l'amministidzidità' della Pro 
incia di Napoli, fofdà! sebbene in'mi 
lori propo 1 gi sàrà riscontrato 
lia di altre Provincie. E da ciò la 
foina, per cui una certa. tutela mista; 
(essendo i membri della Giuntà part 
tivi e-parte «di numiia ‘governativi 
9 sotto la presidenza del Prefetto) gar 
reiiatà di ora in avanti su tutta l'a 


leada provinciale. Del che molti in: 


tigli probabilmentè non .sapranno per-. 
findersi come d'una riforma saggia 


ella PATRIA DEL FRIULI. 


L'anello d'argento 
OMANZO» : 


{Versione «dal francese, di E. Lrstant. ) 
Venilto ‘a casarif insito, gli ‘ildsse 
litontro conbé ina ‘colpevole the 
dibimutare il proprio!falio, con 'ufi sore; 
Tito ‘Che 15 sifaziava' stafel por dire lo 
libbra, così pallida, così tremante ‘che 
lidabben tomo doveva acdorgersen 


bari 


se 
titre. ‘preocanpazioni ' molto più gràvi 
non l'affliggovano. ) 
Disse alfa moglie di seotirsi ‘poro’ bbne 
880 ne andò a tetto: i 
Lucy réstò sola ‘tutte la sera ‘a tor» 
tutte il cnore, la udite non dormì 
Uticamente occupata a studiare’ comò 
Quel giovane fosse grrivato fino sa lei, 
na specialmente avasse osato scri» 
e, ; 
Ora la:sua legferezza ed imprudenza 
tino E: perchè tolo; 
Tre che la guardasse con quegli 0 
filito espressivi a'il cl linguaggio bla 
tn conosceva ; perchè non evitare quielià 
ttibiacenti: combinazioni te quali, oglii 
qualvolta: ella:usèiva di esta, meftevanò 
Quel giovane nè suoi passi; perchè in: 
Me portar colata nel fendo del cuorè 
colpa per tutto ‘un anno? È 
voleva: vendicarsi,» voleva chie Îui 
ieer cons del! suo maléi = dortdisi 
arte di fi it: duri te 
Dossi, Ù 4 iena ibiprù duramioni 
Keco perchè non' sveva’ risposto ‘quel 


snighe 


:sitrove-nella Ragione Veneta. Ma con 
viene riflettere, che ls. Legge è (pond: 
rato. e' cho non id tlitte le Provinci 

d'Italia lo amministrazioni. 
vennero sondotta con lealtà ed onestà. 
‘Mal î 


«Fiona Conti, palenando, jlipaggstos pia- 
tosamente. stenda un-vein.sui peccatéri, 
Leggi. sono bien. cògniti;:! perchè data 
pezzo la Stampa-italiana si ‘occupa dell 
cose napplotane, o a, Udine li codosciap 
ino’ ques i: nistratori. dellà 
i segno, dapo ! 
come di conoscono. tod 
strano...a :dito.:.persino ‘i monelli' ch 
saltallano:sulta: riyiara ‘di Chieja Sond 
" iégì che “pèr la partigianeria poj 
‘s'intitisero nell'amminisrazione) 
dalla cui oicchia nò Prefetti nè Figttori 
feppero, snidarli,;» che costituiscono d. 
anni una oltracotante iconsorteria co 
danno della pubblica moratità. Le stegsd 
reticenze della Relazioni 'Coati li api 
palésano ; nè può cadero  verun dubbio 
sui loro nomi. É i 
.. Ma perchè non: iproclamarli quest 
nomi ® :perthò pon -far' loro pesare 1 
responsabilità! de' propri atti? Si b 
pur orà dato ‘alfa pubblicità di tutta 
lialia il nome di quel funzionario pressa 
il Ministero delllistruzione pubblica: ch 
commise la frode dei temi? E a Nai 
poli, trattasi di. affaristi del peggìor 
conio! È 
Se non che con la riforma 
atrativa sappiasi che si è vo 
sponsabilità effettiva di tutti gli i 
ministratori della dosa «pubblica. ni 
Sindaci ed Assessori ne’ Comuni, e' i De 
putati della Proviucia dovranno pbù= 
dere col proprid d'oghi abbi’ & 
disordine! Ecco, dunqui 
| esempio che ci viene 
segnerà ora a tutti gli Elettori ad esi 
gere ne' Candidati amministrativi’ s0-| 
pratutto onestà e lealtà, ed a'‘respia-; 
gere dalla liste e dalle urne gl'int È 
gaùti a. gli armeggioni, 4 


Dodici milioni pel Papa. 

Un cardinale ungherese, Simor, pri 
mate d’Uogherie, è ,mogibondo a Grai 
Note giunte al Vaticano informaa 
che ha fatto un testamento 
di Leoue XII legandogii Quasi tutto 
patrimpniv chie si ‘calcola, uon inferiar 
812 milioni di lire italiane, | 

i 
ancio. dell’ Obolo di San: 
la così; entrato-18,500.000 
000 «dieci: milioni 


giorno sì saluto di Giuliano . Degligny.! 
Ma, vistolo cambiar di colore, quasi 


:] quasi sentivasi voglia di piangere. 


Per niente non leggeva da sì lungo! 
tempo'sui'iratti eleganti di quel giovatie : 


l'ardente espressione d'un’inima sincèra 
Î e lealexi Ma quella letter 


quella’ let. 
tera. auilace | ‘ aut der 
= Perchè dunque im*bia scritto ? ‘$i 
domandava- laigiovane donna silionta 
‘anndosi; «+ Rbr, dirmi chéi mi amal'Ma 
non 16 sapevo io) forsò.? E' poi così cu- 
rioso dì voler conoscere ik-mib! nome: 
Ho: mostrato io forse desiderio. di sapere 
ud:? Ea tia i 
; Quando: sj credette .abbastanza:' fon 
tana, vedendo che il giovane non la se: 
guiva, trasse come uù sospiro di:soltiévo 
s_pal.tempo—5t0860- Snai 
sp: CPA, ogni Fans 
dici VE I pito Pe 
era perdonata ;' e collo. sgarhi ricevuto 
poni oserebbe di certo | arrischiarsi ‘una 
seconde; volta, 0 ta 
Ed ors: iti qual guisa si comporte» 
rebbe ia di: lui riguardo ?. Comé fargli 
capire:che gli aveta perdonato ? n 
«Erano iquestéi le donando: che. la sil 
gaora d° Esperilles rivolgeva’ a'sò atossà 
cdùtinuando' il sub cammino, | © 
-E:Giuliano ?- Anche Giuliano pensava 
al:moda :-di ottenere - il: di: ei “perdonò 
poichè èra chiaro ch'egli doveva ‘alla 
lettera -del. giorno:. innanzi fa eradele 
scortasia :di quella mattina: > Se 
cie È necessario ch'io te domsndi scusa 
pensava ; è necessario | Main quai riodod 
Come; riarte-domant-?; Doraani* 
a domani Î 


pubbliche . 


straziono Via Gorghi: n. 10 - Numéri! sepii 
“n nie etere A e 


DALLA SERBIA, 
> (Note:-d'unvgiormalieta) » + | 


inca" Bigi, nbtéditbfo.; 
olato fare ‘una visita i 
, 5° famoso agitatote 
pabslavista, pribcipale attore della 
tragedia di'Atàssatidro' di Battemberg, 
Egli «si è rifugiato'r'a Belgrado, Gvò, 
‘È insieme-col'imetròpotità Michele, ésbrei 
‘un'influenza ‘extraparitimentaro delle pij 
atti è ‘delle ‘più pericolose pel pr 
‘gramma ‘pacifico’ dellé' triplice alloanzi. 
Zankow:è un. vecchio di oltre ges- 
saut’anni, vegeto, vivace, piattosto bassd, 
‘robusto, cod unk'barba grigia ‘e’ durà, 
che abita una cagetta nei sobborgo ' di 
-Bolgradb, che ba''il ritratto di Nital 
attaiccato alia ‘pirète, che legge ‘una 
immensa quantità ‘di ‘giornali, e' fumb 
contiunameute ‘la' pipà:' t 
1 Mi accolse’ don ‘molta cordialità,’ è 
“m’intrattenne: a‘ discorrerd Per ua  paiò 
d'ore di tutte le questioni balkaniche. j 
Natnralmente, voi; non . pretderetè 
come. vangelo tutto--quello i ch'egli er 
dissp, e.;ab’io .vi riassumo ..secondo- il 
metodo .Liebig, come. .now. lo presi io; 
Tatti, questi agitatori dispopoli si com; 
piacciono di vestir sla pelle dell’ agneitò 
8 di assumere. un'aria angelica chie fa 
rebbe. squagliar la giuncato. 
-Secondo .ui,.la_.condizione della -Bul: 
|garia; è, dello: più, precarie, perchè fon: 
“data sult'illegalltà’ ‘© ‘in ‘dontraddizione 
col seritimento nazionale. f' bàigàti come 
gli slavi, ‘sono dàll’istinto di razza; di 
comunanza di religione, ‘e dalla: gràti 
tudine. attratti: neli’drbita dell''idfluenza 
russa, e ‘chiunque’ si attenda di oppor: 
visi, vi soggiace. E'impossibile che l’Aùu: 
stria eseréiti ‘tai un fascino qualunque 
sulle popolazioni slave. Esse, per quinto 
giano rozde, hanno visto costahtemen 
che TANEETIA non ba fatto se non & 
-gregarsi- delia provincie, mantra Ta Ri 
ie hat fondato: degli Stati avitortonhi 
prezzo del suo sangueje del suo:denaro: 
Queste son, cosa, che.i popoli: intendono 
a che determinano in essi le, vere.:cori 
renti di simpatia, I bulgari. specialmente; 
sanno benissimo la lotta accanita comj 
battuta dalla Russia sui campivdi bat 
taglia o sul. tappeto; del Congresso di 
Berlino per cospituire la. grande. Bulgai 
sia del ttat -Ji Santo Stefano,.e.da; 
opposizion e il suo. igpo, iucoa i 
trò da' part cervi febloghi. 
terra: Come volete che queste .cosé si; 
dimentichino, e che in Bulgaria prenda! 
radica un’ides austriaca? Zankow dui 
que creda che il’ principe di. Coburg: 
stia assai male gambe, e che anche; 
la posizione di Stambulow, sia tutt'altro! 
che splids. Sono due debolezze chè si; 
sorraggono a_vicenda,.e. che. dovranno. 
necessariamente cadere appenaco 1) ni 
o l’altra avrà perduto l'equi Sta 
bulow, che deve al principe .il potere 
ene serve per fare -le elezioni 
di istildi è di fucili, e ..su. questa basi 
di ‘violenza e di “corruzione, sostiene; 
principe, Che nella Camera si, produi 
un movimento chie rovesci Stambulow, 
e tutta la baracca andrà in fascio, » 
‘’E voi credete che ciò possa acca- 
dare da Jin momento all’altro ?' 


mi pesa sull’anima quella sua freddezza. 
Bisogna che'mi'spiegbi, e subito, Meglio 
oggi che domani. Affrontare la sua col- 
lera:è già' castigo bastante per la ‘mia: 
audacia... i 

In pochi 'riiauti Giuliano aveva ria-: 
equistato tutto il suo coraggio. E la 
signora d° Esperilles he: continuava ia 

“ti 


‘T. ‘In'‘quèl mentrà, ‘due’ funebri 


fuma: vettora”da notò wu 
vicinare, vi mobtò stai 
paròle coì cocthiere. w 
: La vettura attraversò” fa ‘città rie 
lendo verso il. nord 
estàrniò; _ > 
Là, madama d’ Esperilies' samontò. 
Si guardò bene intorno, come si tro- 
vasso ini paese sconosciuto, | — 
Passava di lì a caso una vecchia. 


a ‘cento passi lontano. 
Giuliani Degligay osava 0 
guirla in quei nogal? ; > 
#1 cimiteri ‘di i sono. vasti glar- 
dini in liago è iù largo ombréggiati da 
folti alberi e boschetti che celan agli 
agueirdi dei pietosi @ ‘curiosi’ le 
tombe: Hiinno' l'apparenzs. di‘ pubbliche 
passeggiate, e il popolo di va volentieri, 
a-tiposrrsì, se0ì 


a CoASoni Ip i 

e in certo, ohis& lasso 

sasa pi fra IO cimiteri 
TORTE doti 6 0. sce* pate 


al 
mai 


le 


{Serbia ? Che cosa farà Natalia ? I 


fino al boulevard È 


hanno: 098 


— Chi 409 Chi avesbbo pangato; Ut 
giorno prima cho il fatto accadosse, che 
(Battomberg sarebbo stato cacciato vis? 

: Su questo truce avvonimonto:Zankow, 


natursimente, non! ha voluto! dartai ale i 


cuna nuova:luce; egli fa l'innocentino. 
Dice. che non ne sapeva nulla, che aveva 
fatto tutto il possibile -per  riconciliare”’ 
il'iprincipe con ia Russia, 6 quando 
scoppiò ia sedizione. mihtare, ed ‘egli 
fa mandato a chiamare, gli parve di 
cader dalle nuvole, Tuttavia la. cats 
strofe eta inevitabile, poichè Alesshndro 
si ‘orà ribaltato ‘alla Ruggla, i 
- Per Zatikow la Russia è'coino Il Dio 
per gli ebrei: una fatalità torribilo, fa 
cut ind raggiunge la vittima designata 
anche rielle viscere della terrà. ; 
= E ché coba dite degli affari di 

dI 


asseranno un'altra volta. la fi 

ulgata 9!" > * o i i 

—' Voi wi domandato trojipe cosa, e 
io non so nulla; voi venite da Costan- 
itinopoli e- da' Sofia, e dovete aapertie più 
di ‘me che vivo'qui in esilio, e che noù 
ho ‘altia compagnia se non dei giornali, 

— Tn' Biilgaria ritengono che î serbi 
li voglisto atticcare)' e sono pronti & 
respingerli, ! 

«î Hanno torto. Per qual ‘ragione i 
serbi “dovrebbero commettere’ questa 
imprudenza ? Ora non siamo più nelle 
condizioni dell’ 85, Allora la Serbia era 
in balia d’un re austriscante, disposto 
sd accogliere tutti i cattivi consigli. Ora 
l’infiveriza ‘tussa predomina, é la Russia 
non consiglierà mai alla ‘Serbia di mét: 
tersi ‘dalla pàrte dél totto. 


buona russa, NOn VOrri 
linea génerale della politica russa, che 
è di mantenere quanto più è possil 
lo stati quo. _ 
E'i partiti? 
i non, vi sono veri pari 
che clientale, con bn 
‘Sufrutt 


‘iamico;' la conquista è 4 
del potere, L'unica idea 
vata’ che animi questi microcosmi 
litici'è il'seatimento della nazionalità; 
l’unicà divergenza possibile sui mezzi 
più opportuni ad ottenére 1’ idea na- 
zionale. lo Serbia non possono esservi 
divisioni su questo terreno, percbò tutti; 
concordemente, dopo una lunga e dolo- 
rosa esperienza, sì son conviuti che psi 
essi non v'ha speranza fuori della Russia. 
Ma perchè msi là Russia non fai 
la guerra? Che aspetta? E” strano: 
ch’essa. si dia tanta pena è spenda tantoì 
Agoara' per suscîtare ‘della agitazioni 
ffà gli' slavi del Sud, e non si. risolta 
poi mai a preodere le armi. . 
i ‘— Feco ‘il vostro errore, — disse 
Zanchow sorridendo è ‘offrendomi uni 


progi 


ii Finitnenso bicchiere di the è uo eccal 


‘lente sigaro d' Avaga, — ecc0‘l" errore 
i tutti gli europ he hon sono gli 
‘forrente dell’ cose stave. La Russia, 
‘Sanza muoverti, fa già là guerra a tutta: 
l'Europa.’ Chiusa nella sua solitudine, 
essa, costriage tutti gli Stati d' En 
ad'armarsi sino di denti, a' vivere ini 
IEEE TT 
poco vissuto! Coni'è bello ' que verdi 
modesto del-campicello benedetto ‘svol 
gentesi d'attorno la vecchia’ chiese 
dove la popolazione del villaggio si re 
a preggre'jpe':suni; cati Qi, la nort 
vi guarda ‘di sotto l’erba con occhi tristi 
e dolci; quì certo gli amanti non ven 
gono a turbare colle’ impazisnze della 
passione it‘ sonno dei morti... |. 
e 
muovevtano lentamente, in fita, 


if l'esterno: boulevard: verso il-cimitéro. 


: S1 -tassomigliavano: poco -prà poc 
mend:di galloni di pennacchi, -poto! 
più poco meno/ di lagrime. 

Procedevano : nello.:-stesso ordine: 
paréoti,. a capo scbperto, dietro la bara 
dopo, il breve stuolo degli amici ‘e :dei 
curiosi. 

Uu; terzo convoglio appariva dall 
partie opposta del boulevard e risaliv: 
la strada a passo di corsa. Nè gallòni 
nè pennacchi, nè preti lo distinguevano :: 
un semplice carro funebre seguito da. 
due poveretti, un uomo e ina: donna,. 
che. .tenavano dietro anelando: é! col 
somma fatica..alla. corsa: del cavallo sfer 

i. minuto dal cocchiere villani 

I dus infelici , mal vestiti, erano. ha. 
guati. di. sudore e di. lagrime, . 
,Siughiozzavano ad.ogni. passo. :.... 

Quel carro. atrappava . loro. l'ultimi 
appoggio, :l’ ultima .aperaaza..i..:1 

Giunti i tre convogli. al. :gran viale | 
cha mena diritto al.; cimitero, il: carro 
d È povero si fermò per dar luogo agli 


niche L 
n tristazza Giuliano... ..: 


{Abbonamento postale] 


ice ami 
umore gag. 10, neretto seni Lo 
un' agitazione continue, #46 
‘Contribiranti a a impovatiesi. Mi 
fotti più disastrosi. potrebbe, Svore 
guerra 7 BERet i TESO 
Ma anch/esss seghe il 
fouerala, sf armu; si ‘gii 
Irlico è vive in, istat di 
— V'itigantibto, ‘C;4 «i 
sina' condizione atioritiale, 
e parslizza tutte ls vostie' e 
ila-Russiasnon' è che lo gofi 


massimo: ‘della voatra esplicazioni 

potenza militare, ‘agricola, dle, 

sia ARI comincia ora, Etta Ù 

stesi Mi ti E 6 

{l dn o può 
vi 


stare a sò atogaa, «mentre ‘tut 


mente perstiago di questo 
4 qual'è ii piano- ‘della’ Ri 
così vuoia ? Perché: metta 
sossopra ? © 

—; Par ragioni! “di” dife: 


invece viole . assicurare: per 
suoi’confini occidentali, per'pi 
dersi in Oriente fin dove l’ ittipula 
‘sua razza: la spingerà. ‘Pai f 
pisno è di porre fra sè i 
la Gorminia una catena di ‘picéoi 
indipendenti dalla Finlandia alta Bùlg 
che s’ingrandiscano a spese-dell’ Ai 
e della Germanis, e che'sfano perl 
Russia come un sistema ‘di ‘fortificazioni. 
avanzato. ‘ tr 
— Ma non mi pare. chie il'‘8uo 
todo d'azione ‘corrisponda ‘a questo” 
gramma pacifito. ge 
} — E perchè? Che cusalfi 
Russia ? E ché ‘bisogno’ b 
tervénire ufficialefente, sé i’popoli” 
lavorano per lei? Tutti gli'‘ortott 
sono in fondo partigiani della‘ Risal 
tutti i preti della religione’ greta’ ‘tte 
rano per lei. Vi pare ‘che‘uno Stàti 
‘quale tra &' sua disposizione ‘delle’ 
gliaia! di' agenti così devoti) ‘coll aibil 
potenti e:sparsi per-tatta' l'Eatoy 


stare a védere. Tauto è sicu 
suo, ! n 
— Ms, iosomma, qualche edi 
vorrà. Se il suo programm 


degl 


che la Russia potrà passarà liberameni 
i'Dardanelli ‘e respirare ‘brezze 
Rolfo Persico, la sua! s ti 
rittima sarà fin 
Russia non abbia 
ai mare? 7 ved 
= Ognuno vede na dititto 
o hei propri des ; 
"voi ftaliani cho ‘fat 
ccapigliate con la Fratici 


î 


|-dendo ogni iaflhenza: ‘it Or! 


alla:goarra di Crimva, tutt 
; elio; io 


Vide allora di lì :poc a 
fioraia che teneva. il nuo sbanchette: 
l’iantrata del viale; Scelso:un:mèg 
mazzo di gigli e. lo gettò -su- 
wera hara.. i» NCHE: 
P. lontanossi in. fretta; 
Da circa un'ora la signori 
trovavasi. al Cimitero, 
L 

non pregava, non piangev 

quella fredda -plétra con siibare 
riosità insieme, forse. in: attesa che; 
«voce.amica ne uscisse: per-darlà © 
glio nell'imbroglio in cui-si:trav 

| Prevedeva che! Giuliano: Dag 

i sarebbe dato per vinto. Nello sgui 
di lui aveva letto! quella imuttiaai 
il tumalto!che agitava: il sUdì* 


:] cuore. E nel:‘turbamento cagionetòi 


tali presentimenti e dalia» coscienti 
propria debolezza: s’era ‘incammi 
cimitero sulla tomba della: zi 
gran. tempo non visitava: più: 
< Lucy: capiva bene quale:enofti 
vrebba- commesso lasciandosi avi 
lei maritata, da un giovane:chi 
conosceva, e di: cui non: ‘vole 
gcera nè. anche 'it:nottei È 
come ingannare se stessa pel 

VI 


Eì dopo ? 
«ILA: tal pénsiero cresceva 
della ‘giovane: signor 
vedere il:futuro? 





non si parlava 
9 ti n Bulgaria j-vec- 
Î parfano tutti Vitaliano, mentre nese 
no della nuova generazione lo ga, Ve: 
déte che il'combattere contro la Russia 
n.vi ha portato fortuna. 
Jo. guardavo quel vecchio singolare, 
e dicono pagato dalle Russia, ma fa 
povertà mi parve una protesta contro 
i esta accusa, che va trascinando in 
Paesi stranieri gli ultimi nuni della sua 
vita, tutto consserato ul conseguimento 
det sogno d’ambizione più mostrnoso 
che un popolo abbia mai fatto; 0 gli 
domandai : 
+ E uon desiderate tornare io Bul- 


© garia 2 


> 


à 


— Corio, vorrei tornare, nella mia 
.gasa, tra | miei amici, per riposarmi: 
oramai ho più di sessant'anni, e avrei 


“i -diritto di prendere la mia giubila- 


zione, Ma come fare ? Finchè Stambulow 
;ibaperversa, mi tocca a vivere in e- 
* gilio. Speriamo che tuttociò finisca pre- 
Sto, è che tornino i bei giorni anche 
per me. — 

Non ossi di sugurarglielo; e lo lasciai 
alla sua pipa, alla sua solitudine, e alla 
sun, (orribile propaganda.. 


IL TRIONFO DI ESTER 


“. È Ancore, è sempre un esotico © assai 
‘dolce nomo di donna che fa lungamente 
‘tremare i fili telegrafici: così, dice la 

favola, fremovaoo armonicamente le cor- 
de delle arpe solie, quando le carazzava 
‘il soffio dello primavere elleniche. Na- 
italia, Natalia, esclama nel suo vibrante 

e nevrotico linguaggio la corrente siet 

trica; Natalia, Natalia, è la parola chè 

riappare magicamente; e ostiuatamente, 
iù picciole lettere nere, sul fondo bianco 
di'tatti i giornali del mondo; Natalia, 

Natalia, dicono a sè stessi, nelle pro= 
‘ fonde. cogitazioni, tutti coloro nei cui 

pensieri si decide la grande politica 

gauropea, E sono due iarghi occhi bruni 
£ pensosi che illuminano ua delicato 
‘ volto di signora e di Regina: è una 

‘folta .e lucida treccia vera che forma 
‘alla regal testa un elmo di guerriera e 

di eroina; sono due bianche e sottili 

mani mulisbri, è una doana, infine, una 

donna quella che converge a sè tutti 
gli sguardi, tutte le fantasie, tatte le 

:Bagaci attenzioni di -dipiomatici e di 

scrittori, di uomini di Stato: @ di gior: 

nalisti. Che è una donna, poi? Un’'om- 
molle e lanta che viene dal paesa 

. dei signi, straviera, qui, chè, parte pel 

paese, dell'ultimo sogno, così, dopo aver. 

10 e dopo, aver pianto; è un noma 
“morbidi avvolgimenti di .carezza, o 
quillante come una voce alta. di pas- 
è uu sorriso che germoglia supra: 


gca rosea con la freschezza e il 


- profumo di un fiore: è una apparizione 
di. beltà, di piacere. e di dolore: è 
‘uo, fantasma così pieno di fascino, che 
nessun'altra cosa umana tale fascigo pns 
.8iede, È questo, una dogana ; è questo, Na- 
talia, Ja. regina detronizzata : una poesia 
:Che vanisce nell'aria, con lunghi echi 
di. ‘gioia «misti a una iafinita malinconia : 
una traccia luminosa attraverso la notte 
dell'egoismo umano: una stella filante 
da .un firmamento buio: una donna, 
“Natalia, qualche cosa che per essere e 
epressa avrebbe bisogno di quelle pa- 
‘gole intense e profonde che dicono tutte 
Ie,sfumature del sentimento, di quelle 
.augieali, parole che cantano e che pian 
«gono. Una donna: ombra che passa, 
Eppure è questa inafferrabile furma 
deli’ Ideale, è questa lieve, fug:eute e- 
manaziune di grazia che ha trionfato in 
queste duro, arido, freddo ambiente che 
è la politica; europee. Ester ha trionfato, 
dopo: it lungo e aspro e insopportabile 
esilio, pieno di tribolazioni e di spa- 
‘sîtni spirituali. Uuî dsbole douna, sog- 
«getta a tutta le infinite miserie della 
vita muliebre, affranta dal dolore, senza 
patria, senza tetto, senza casa, senza fa- 
miglia, senza nome, privata: della im- 
mensa fra le tenerezze femminili;. del ti- 
glio, ba vinto nella lotta contro il da 
stino;. contro gli uomini, contro le cose. 
Ester, fragile creatura che un solo w- 
Tagano poteva anmichilire, è stata ‘più 
forte di Ammano, è stata più forte di 


Assuero ; Ester, cioè Natalia, la povera’ 


moglie senza marito, la povera madre 
senza figliuoto, una vagabonda che an- 
dava. di paese in paese, qui accolta fred 
damente,..altrove gelidamente scacciata, 
altrove scacciata brutalmente, Ester, cioò 
Natalia è tornata nel suo paese, fra il 
suo popolo acclamante, e le grida di 
gioia:sono salite in. turbine giocoudo 
sotto. il. cielo autunnale slavo, e le fan 

' ciulle vestite di biaoco banno buttato 
fiori.sul. passaggio della bella Regina 
ed ella ha. pianto alfine fra la sua gente, 
ha, pianto finalmente le sus lacrima di 
gicia, ha inteso, la povera diseredata 
dell'amore, che cosa sia essere immaeusa - 
mente amata: ha sentito la sublime e- 
mozione di mille affetti, di mille devo- 
zioni frangerle il petto con un palpito 
che non ha nome. 

Un trionfo. Dicono che Natalia fosse 
mortalmente pallida mettendo il piede 
nella capitale del. suo regno; che: la 
voce le fosse morta nalla gola e che 
solo un velo: di: lagrima ionanzi si bel- 
lissimi occhi che rivedavano In patria 


dicegge quello che sella. sentiva; e. 


fortunati, le fortunata cha hanno pituto 
baciare ia bellissima mano, henno 


ang, : È 

“Immortale mozione, coma quella 
che dovette provsra la dolce è pur forte 
Estor, la Estar del Vangelo, la Ester por- 
soguitata e destinate si disonore 6 alla 
morte, quando p'ù alta di tutto le cose 
che la combatisvane, fin fa eua virti e il 
coraggio delta sua virtù, E a che ser- 
vono i profondi intrighi degli uomini, 
la macchinazioni degli ambiziosi e 1 

ani di nor politica sempre 
mibtante, a che servono lu sapionti 41- 
sidie e le pazienti aspettazioni, e i 
lunghi armeggi di note e di circoli pa 
fitici ? Una semplice donna si metto 
in mezzo a tutto questo, col suo do 
lore, col suo valere, con la sua irresi. 
stibile forze, e tutto dilegua,: 0 la mac- 
chinazione cade come un vile castel 
letto di carte, e la scienza dell’ uomo 
è: viata dall’impenssto sopraggiuogeto 
di un ua trionfale elemento: una donga 
che ha ragione. 


E sapete che sigaifica, per una donna, 
aver ragione? Sapete quale è il se- 
greto di questo graude diritto, di questa 
forza insuperabile ? Lo sapete voi ? Si. 


guifica esser nata bella, come Ester, £ 


come Natalia ed aver avuto anche il 
secondo dono che è quello della bontà: 
e intento trovarsi accanto a un uomo 
brutto, e malaticcio, e depravato dalla 
più brillante, ma dalla più corrotta fra 
le educazioai, quella francese, Aver ra 
gione, siguifica essere come Natalia una 
moglie piatosamente . fedole, consacrata 
alla felicità del proprio sposo, dedicata, 
come vuole la legge morale, come id- 
dio vuole, all'amore di suo marito: e 
vedere intanto quest'uomo tradire, tra- 
dire sempre, tradire apertamante, tra 
dire brutalmente, attirando sula figura 
della fedele sposa il ridicolo del volgare 
tradimento. Aver ragione siguifica esser 
la più tenera fca le madri, e tremaré 
ogui miuuto per la saluta, per il trono, 
per l'affetto del figliuolo, e aver quest» 
amor materao come il più puro con 
forto : e isitanto vedersi preso il figli. 
nolo, come a una avventuriera indagna 
di baciarlo, di educario, di amarlo; ve 
dersi tolta ia cara, innoceate crea. 
tura delle sua viscere, per saperla lon. 
tana, fra indifferenti, fra nemici, fra 
uomiuì venali 0 corrotti che la dove 
vano insegnare il disprezzo della, pro 
pria madre. 


Ab tanta buona donne, popolena a È 


principessa, borghesi e operaie, ‘tsuote 
buono e oneste e sventurata: duune 
baudo ragione, dovunque vi è un uomo 
cattivo, a semplicemente un unmo egoi: 
ata: taute smorte pensose faccie. di 
donne voi incontrate attraverso la vita; 
donne che hanno ragione: ma Natalia, 
ma la vobile regina di Serbia, in verità, 
ara così profondamente e inginstamaute 
infelice, che assa aveva per sè tutta lo 
ragione, pnichè aveva per sè tutto ‘il 
sentimento. Altre infalici, in tutto le 
classi, in tutti i paesi, altre povere 
anime torturate esistono, ma a iraverso 
ì loro tormenti vi è un torto,.vi è il 
soffio di una colpa; ma esse hanno pee 
cato 6 il magico incanto della loro.ra ; 
gione è distrutto, ma il loro diritto di: 
vittoria, di trionfo è maculato, Non Na 
talia, la forte e fiara che non conobbe 
il peccato, giammai, che ha vissuto pa 
la sua casa, per la, sus famiglia, per 
suo popolo: che anche nell’esilio, anche; 
nell’abbandono, non degradò mai il su 
titolo di sovrana, il suo nomedi dan 
Davanti alla inflessibile giustizia uma 

e divina, davanti alla breve e gelid 
legge morale che da Dio parte e a Dio 
ritorna, è bastato ch: questa donna si 
presentasse e che buttasse nella bilsn- 
cia il suo cuore sirsziato di donna e 
di madre : è stata la sua spada di Brenno. 
Così elia ha trionfato. Una suprema 
virtù era in lei, contro cui nulla può: 
il massimo dolore e la massima purità. 


GLI SFOGHI DI NATALIA. —, 


La principessa Urusoff intima a- 
mica di Natalia — ba mostrato la let-' 
tera seguente indirizzatale dalla regina: 


di Serbia, in data di Balgrado :6 ottobre, :j. 


ad un corrispondente di giornali.; 

« Vi prego — così comincia la ie 
tera — di non prestar fede alle ten 
denziose notizia pubblicate:a mio 
guardo dai gioraali di Vienna e di Bac- 
lino, che sono quasi tutte inventate e’ 
mivano a scemare l’importanza del so- 
lenne ed entusiastico ricevimento fst- 
tomi al mio arrivo a B-igrado, ricevi. 
mento che dimestra all'evidenza quanto 
io sia amata dal popolo serbo, msigrado 
tutte la calunnie e le infamie propa- 


late contro di me da quel modello ‘di 


gentiluomo e di padre cho risponde al 
nome di Milano. î 
« È falsa di sana pianta la notizia che 
il mio amato Alessandro mi abbia scritte 
delie tettara poco affettuose, «anzi ad- 
dirittura irreverenti, protestando ‘contro 
la mia volontà per non avere io viluto 
accettare le vigliacche proposte dei reg- 
genti s dichiarando di non volermi ve. . 
dere fiachè nen ne abbia ricevuto il 
permesso dal padra, SII 
«Fu! invace -Dokie — l’istrutt re di . 
Alessondro — che mi- scrisse delle ist. i 
tere a nome di mio figlio, fe quiali pui > 
taltro non arino. nemmeno ‘Gottaseritto : 
da Alessandro, &'tu ban ssi coma ‘que! 


gliéito scritto a matita," 
« Carlssima, infelice ed ad-irata.madro mini 
<Ardo dall'impazienza di poterti ba: 
ciare. ed “abbracciare ficrpalmente, 8 
sc.ngiuro i reggenti e Dokic a permet 
termi di visitarti, ma tutto è inutile. 
« Temendosi anzi che io possa fuggira 
nottetempo, Dokic mi fa la guardia a 


d'ordine di papà dorme nella stessa 


mig sl mea i tenta ; 
° « Sperd' chie la Stupédini presto ci 
renderà la.dovuta giustizia permelten 
domi di visitarti, altrimenti m'ammalerò 
«il tuo affmn Alessan i 
civ — continua Natalia — .coofip 
nelle decisioni della Scupcina che fiairà 
col. regolare in.mio favore ogni..qui; 
atione, anche quella del divorzio, ! 
«ii metropolita Michele. mi assicurò 
riguardo alia questione dei divorzio: che 
la decisione dell'ex, metropolita Teodd. | 
sio non ha a'cun valore legale, quali» 
ficando tale azinne per uus. peccami® 
nosa servilità, » i 
La lettera conchiude in questi. ter» 
mini: poi 
«Per consiglio del miaistro russo 
Persiani, assecondando in pari tempò 
il.destderio dello czar, ho dichiarato. ché 
non intendo imuwischiarmi ‘mai di. poli 
tica e abbandonerà Belgrada, soltantò 
«quando, Milano recherassi qui a .sogi 
giornare, ©. si Me Ì 
«Non. permetterò mai però «che il 
generata Protic: — uno dei -réggenti — 
| sia testimonio dei misi «bbuccamenti 
coll’amata: Atessandro, poichè non 0: 
blierò mai e:poi mai le scanate: di Wiès: 
baden e che egli è il marito delta drudà 
di Milano, causa principale del mio dii 


vorzio e delle. miscontinue sofferenze: » 
2 


La reggenza contro il ministero: 
Il Daily. News .ba da Balgrado: Nel4 
l’ultimo Consiglio, Ristic . rimproverò 
vivamante i ministri di aver. negoziato; 

con, Natalia all'infuori della: reggenza 

di avor dimostrato la .tendonza d’allo 

| tanarsi dalla costituzione 6 di aver tr: 
sceurato di segnalare a Natslia le. con: 
seguenze della sua ostinazione. Fiaul-; 
mepte. Ristic minacciò di chiamare ra 
; $ 


Milano. ì 
renccle nella: Cattedrale. 
' Belgrado, 9: Fari. sì raccoglieva ùi 
enorme follà di popolo inosazi alla ‘ca’ È 
tedrate: perchè, dovetido ‘assistere (it re 
Alessandro sll'uffio' i divino, erasi sp 
ta voco che comparirebba pure la 
giba' Natalia, vai SAI 
La regina però' non: comparve e, ]af 
folti a-potoja -poco'sì disperse, i 


' 


Una'misterlosa spia arrestata a Lione, 


Un dispaccio dell'Agenzia Stefani, in. 
data 5 corr: da Lione ci hs snvunziato: 
che Carlo Barthetemy, sudditi’ itafiano! 
ed operaio nel ‘forte di Mont Verdun, 
sara stato arrestato sotto ‘accusa di spio-; 

nsggio. di PEN 

Io seguito non ‘se no seppe più nulla.i 
Ecco. quanto leggiamo ora in proposito; 
nel‘Progres de -Lajon Son 

@© Erano ; 
di potizia di Perracho 
‘è procedimenti d'un 
{emy “Karl; 
| eGnvsciuto, che''x 
tore, ma non adelcotite, in verità, al-j 
‘duna professione, i 

« La polizia ‘di sicurez: 
venuta, sorveglid’ l'individuo ed ebbe 
tosto la prova'che Rarthalemy Karl e. 
sercitava .lo. spionsggio per‘canto di 
una. potenza vicina, . ì 

«Ed infatti le sua frequenti passag: 
giaté orano sempre dirette verso i la- 
vori di difesa della.regione. La sua pre 
seaza ora stata soventi volte notata.ed 


numerose note, °°... 

« Seguito poscia dagli. agenti sino ; 
tin ‘albergo di Perpache, ove egli. al- 
logginva, fu tosto arrestato a candotto 
al Commissariato del quartiere di Per. 
racha, , " MET 

« Barikalemy' fu condotto alla 
gione di $. 
gistrato . 

«Una miunta inchiesta fu aperta sul 
conto di questo individuo.» . 

Così narra di questo Carlo, Barthale. 
my o Barthelemy Kail il Progrés de 
Lyon; ma non un cenno sulla sua na 
zionalità, che il suo nome — 0 quelli 
almeno di lui trasmessici iu questa fac. 
tenda — nou rivela italiana, — 

Chi è dunque egli? quale è il suo 
vero nome? a quale nazionalità appar. 
tiene? i Ratio Sa 

Bisogoerà attendera le constatazioni 
e rivelazioni della miuuta inchieste sul 
conto suò a Lio 


0 ad 


pri. 
è Paul ag il suo. pome re- 


Daffittare — 


Iîs Piano della, Cisa. N 198 (ia | 


Francesco Mabtica olim'Riedentore) 


di ciò ‘pre-if. 


4 agosto; 16 ditembra;i Bigennaio; 47 giu: 


| tembre sarà .la.giornita più tramarida- 


È È ATO 
gori n pabbito ; 
giorn pg Comaadinta ge da, 

ò POR Aloe prc Elio 
toriale, che so; vtr Da ir 
Ordine del g'heno 8 gttohey tag 

Domattina )L hetagirog, 
«rinntto: sula Blagzg ni 


è gra A 
ala la guarnigione di Barliin fino sf. 
l'ambasciata russa, ;.;: i 

Egli scatidorà venerdì raattina al pa 
tazzi do 0° obaselata russa situato nel 
Unter . den Lindor. Quivi serà subito: 
lungo una colazione con l'inte: vento 
dall'imperatore -0 dell’ imporatrica, | | 
! Alle oro 6 avrà Auogo i: gran bad. 
chette di gala nelia.isala bisnca. dol 
Costello Rasfa.. o... ont 

Vi sarà allo 8 rappresentazione. di 
gala al testrli di Uorte, cid 
Sabato partiti di caccia &' Letitiàgoh: 
domenica; : ‘avrà aluogo une dejenter ia’ 
prosso. i’ ufficialità. del reggimianto;Alek- 
sandro di cui ‘lo Ozar è proprietario. 

Le precauzioni prese dalla polizia :4. 
sono énormi.'— Il fompo'd' cattivo. | | 

* Bettino; 9, Il genarala Vorntitzoff Dach- 
kaovr,.ministro della ‘casa dello azar, il | 
genorale Richter, comandante della guag- 

ia del corpo, sono. giunti stamaue:.co! 


mona alle ore 5 GA 

nocarsf ak: orta 

Hidi pini tit 
congedati. È comandant) q; i 
provvederanno che if 1an0io pi 
Astribuito al forto-aito ore se "i 
1Salt'ufficiati, caporali soldagitia 
en cho.v coniata, sento if 
tt PRIORI. | Sentitasgi 


fi. ok: riscontsai di 

iena 0 patriotiamo, È 

« Ritornato allo vostra fari 

Costi et buon cito ; 
Pelspondes ni 

B'dtrà clio 

rova delle vostra ‘vitità. 

iNazione:svrà serlamerite 


eri 


feto 


Kiel, 8. L'imperatore d 
dopo ‘Ia visita ai cantieri, fece 
intorno alle navi. da:guerra inglesi: sa 
lutato; 


cisti 


"Nei 9; L'imiperàtore ‘di so Hi / 
i il | i i ost 
ispezionòd: il canale fra ‘i Baltico e culcatelii alla' vostra peli hi, 
510. Atalia: G0pì tà 
«8u08 figli 
A'BU:Alpios, ovali 
Comabdiiato il Vittagilono” 
Silvestro; sine 


AI mezzodì iforme 
inglese recoss: al innch 0 
della Northumberland. 
AI pranzo di gala di 
ratore elogiò la. flotta: inglese: e brindò 
alla salute, della :ragiva d'iugbilterra. i 7 Hi 
Il .vico ammiraglio B iù A "ttigà 
l'imperatore dell'’accoglien 4 bi Ù dol Bianno Valsatia 
squadra’ ingléie ‘o brind di Strada,-rubarano cid 
dell’imperatore) + ic.» i mi di anguilie. i 
Londra; 9.11 Daily Telegraph dice ché 
non può trattarsì di. allaanza fra la 
Russia ela. Germania, finchè. questa 
appoggia l’Austria in ogni questione 
‘Oriente, . { , i 
Il Timba totna ‘sui concentra: ‘Hetodostio! di Pi (eda 
is$0” dila'frotiet rel ;, da ini Vr 
fu'vista d'ona'esplozione ‘BV: Ada 
E' :ompito ‘delta iti Anno; 4 ,macohi 
i.. preveniro '!talo.:tevéb n coda lupgs, grande cher 
tualità,, . poi ii c; $fapondo al'noimé di'Pin, © 
Piotroburgo,.9..Qui:.sì cootinua.a. dare; f "E? pregito!*il’’ detentore del 
Uda grande importanza politica all’ jm-i f condurlo: ta -Pantianicco, iové ritév 
minenfè convegno dei due imperatori ; È competente man RIEAI 
‘hnziî, ritiensi ché appunto ‘da ‘questo! 
convegno sì sthiarirà.la situazione; i 
L'Austria, col noto-articolo del: Frem- 
denblatt, pubblicato propriamente, quau-|f 
do fa accertata Ja visita, dello czar a; 
Berliao, tentò appunto di toglier og 
speranza, al gabinotto ritss 
dare “gli ‘antichi rapporti 
colì rad 


lotadra l'imipei 


'° Amnegamento, 
I? ‘negoziante Cas 
Arta, attraves 


l'invito da t 
‘ttedlo 0 5 


" e, lo'ezar avrebb i 
ferito il suo'Viaggio ‘a Borlìno; mentre: 
andata dello ezar'a Barlino conferma 
che la vigità:ba un'valore! politica, ! 


fi 
; Diploma pi 
-sagnamento; 
«preferito. l' aspira: 
ha. alt! insegnamento della 


i secpado. ‘'ordjne?19 «sprile, t 
5 aprile, 4 maggio, 3 giugno Brdagiio: a Seb Arona] 
13 ‘ottobre, ;12 1novembrà ‘0/42 Uicem- nato; in: piave 
bre.;:di terzo:ordine 1:44-settenibrey DO di aio ae 1) 


aovembre;:18:-.maggio, «Bi febbrald;:45 Variano (P. 


‘800-017 Auglio, i 60 ih ceti 
a. I giorni; sono. enumerati ia. ordine: di 


menta es mplerozcaril 
forza decrescente, così che il 28-ciaeti eroe 


ei ato: a, ptimato:dal. suoi a 
chiahi come un buon.padra,. }': PA 
guoi funerali. seguirono gioni 
and. alle 10 ant. a, cura e spesa del 
i po .paesi : di: Variao 

acero veniro la Baud 


mente. climaterica di tutto l’adno, 

Grepi il profeta! . s%4 
—r_r—————___ 
le provincie iofestite dalla fllosseta. 

Le provincie dove attualmente. esiste 
la sfillossera sono 16; cioè :.Como,. Ber- 
gamo, Milano, Novara, Porto :Maurizio, 
Livorno, Siena, Grosseto; Reggio Cala. 
bela, Messina, Catania, : Caltanissetta, 
Siracusa, Girgenti, Palermo, e.: Sassari. 
Le provincie; di.. Como, Porto Maurizio e 
Reggio: di Calabria. contano il: maggior 
numero di Comuni infetti dal.male,: Mi. 
lano e Palerzao: sono le’ meno devastato. 
Le..Commissioni. di enologia e. viticoltura 
sono incaricata dal Governo. di ‘conti, 
nuare, sempre..un':attiva propaganda,:afi 
finchè gli agricoltori non.ricorrana «por 
acquisti. di. riti «a «il: pianto-.ai. Comuni 
AOfOBth, race e al 


ta ;C1 fesa | igliata,: È 1a $ 
KA, 0, da quasta ala Gimnitaro. e oo 
SA i ittica Pilotti fa como: die - 
dire "008 


pidrcnna caste 
pani " : 
generale 


sd iogagno. ch'agli coltivò 001.4: 
rilornare lu 


SÌ apitctica ni 
dara rate Tale ritetevalo auto, che si piÒ 








RINOMATE 


LLA È DEINA 


Del dott. BECGHERO | 


(da non confimdersi con le È Tnupuofose Jmitazioni molte volta dannose). 


fr (a aut “agiata he fi 


RE notte LRRURASIO, 6 | EbR | RISO. “ana 
ln Bogota * E , 


i det Cavi Pest UUia 
È il pritno dei j 
, tuenti; d' ‘agior suna: 
lante o fagli orga: 
tori #6 EL 
10 de 





È ta sel, dacccro andata. dagli 
Iustri Professori: 
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